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Occhetto parla a Bologna Le polemiche sulla costituente 
Incontro con intellettuali «Ce chi scambia valori positivi 
professionisti e studenti dell'Italia che vuole scegliere 
Toma la passione della politica per "purezza del comunismo"» 

«Dalla società, dalla cultura 
d giunge un incoraggiamento» 

Nel grande salone affrescato della federazione bolo­
gnese del Pei, affollato di intellettuali e professionisti, 
Occhetto spezza la gabbia un po' rìgida del comizio 
o della tavola rotonda e parla a braccio, per una 
ventina di minuti, del congresso del Pei, della fase 
costituente, della nuova formazione politica. «Ne di­
scuteremo tutti le caratteristiche - dice • ma prima il 
congresso dovrà aprire la fase costituente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

••BOLOGNA. Davanti a se 
Achille Occhetto ha una pla­
tea composita: intellettuali e 
professionisti, studenti univer­
sitari ed ex dirigenti del 7 7 
bolognese (tra cui Franco Bc~ 
tardi e Diego Bonecchl, che 
hanno appena parlato), uo­
mini come Federico Stame, 
presidente de! circolo •Candi­
de», o Luigi Mariucci, coordi­
natore del gruppo «Guido Ca­
valcanti». C'è il direttore del 
corsi della John Hopkins Uni­
versity, John Harper, e c'è 
Franco Grillini, segretario del­
l'Arci-Gay. C'è molta «sinistra 
sommersa», molte Iacee che 
da anni non si vedevano ad 
un'Iniziativa del Pel, molli di 
quelli cui l'iniziativa di Oc­
chetto ha restituito—sono lo­
ro a dirlo — la «passione del 
lar politica». Saranno più di 
900, e chi non è riuscito ad 

entrare segue il dibattito in un 
salone laterale, da uno scher­
mo televisivo. 

Occhetto ha appena scorso 
i flash d'agenzia sulla confe­
renza stampa della «sinistra 
sommersa». Pensa all'incontro 
con gli Intellettuali torinesi, al 
Forum di Repubblica con Clo-

1 lini e Foa. «Tutto ciò è per me 
rassicurante e insieme inco­
raggiante», dice. Perché, sotto­
linea, -da molte forze viene 
una spinta proprio nella dire­
zione giusta: avete colto —ag­
giunge — l'elemento vitale e 
fecondo della proposta che 
ho avanzato». Certo, aggiunge, 
la sconfitta di questa proposta 
non sarebbe, come è stato 
detto, una 'tragedia per tutta 
la sinistra». «Non lo sarebbe — 
sorride Occhetto — né per il 
Pei, né per me...». 

Ma c'è un aspetto di fondo, 
che unisce idealmente l'ap­
pello della «sinistra sommer­
sa», gli Intellettuali raccolti qui 
a Bologna, quei deputati e se­
natori della Sinistra indipen­
dente che, come ha annun­
ciato Filippo Cavazzutl, stan­
no preparando un documento 
a favore della costituente: la 
coscienza, dice Occhetto, che 
«l'affermarsi di questa propo­
sta può effettivamente aprire 
prospettive positive per la sini­
stra del nostro paese». Saran­
no i fatti, naturalmente, e cioè 
l'ampiezza delle risposte, a di­
mostrare se l'-atto unilaterale» 
compiuto del Pei sia stato giu­
sto, se l'-atto di umiltà- («E si 
deve essere mollo orgogliosi 
per essere davvero umili», dice 
Occhetto) metta davvero in 
moto un sistema bloccato. Ma 
di una cosa il segretario del 
Pei è convinto. E a Bologna vi 
toma con passione: «Alla tra­
sformazione del paese voglia­
mo partecipare con tutte le 
nostre forze. Ma siamo co­
scienti dei limiti della nostra 
tradizione. E sappiamo bene 
che si può diventare di sini­
stra, concordare su un pro­
gramma fondamentale se­
guendo altri percorsi, venen­
do da altre tradizioni». E ag­
giunge: «Vi sono valori che 
qualcuno scambia per la "pu­

rezza del comunismo" e che 
invece appartengono ad un'I­
talia pulita, onesta, democrati­
ca. Quest'Italia deve poter fi­
nalmente scegliere». 

Occhetto non nasconde il 
pericolo di una discussione 
troppo «interna» al Pei (e pro­
prio per questo apprezza in­
contri come quello di ieri se­
ra). Ma è anche convinto che 
•il processo dev'essere fino In 
fondo democratico». E con­
corda con Stame: «Le obiezio­
ni di metodo rivolte a Occhet­
to — aveva detto II presidente 
del "Candide" — sono espres­
sione di una vecchia mentali­
tà, che cerca la mediazione e 
diluisce l'innovazione». Ag­
giunge Occhetto: «Abbiamo 
(atto saltare I meccanismi tra­
dizionali del centralismo de­
mocratico in direzione di una 
democrazia più ampia, abbia­
mo superato le vecchie oligar­
chie per mettere il partito nel­
la possibilità di decidere dav­
vero». Non è soltanto una que­
stione formale, quella su cui 
Insiste Occhetto. Né una ri­
sposta a critiche che gli ven­
gono dal partito. Il problema 
della democrazia, e dunque 
della forma-partito, è inlatti 
centrale nel dibattito che si è 
aperto, è per cosi dire costitu­
tivo del processo che si inten­
de avviare. Vi tornano, con 

Fassino incontra l'Harvard club 

A Milano 40 imprenditori 
interrogano il Pd 
«Interessante la vostra svolta, ma perché non farla 
prima? Non avete per caso perduto tempo prezio­
so?». «Dite che Yalta è finita, ma nessuno ha mai 
spiegato perché». «Non state per caso difendendo un 
comunismo che non c'è mai stato?». «A quali culture 
guardate?». Tante domande sul futuro del Pei. Il de­
stinatario è Piero Fassino, gli interroganti un gruppo 
di imprenditori milanesi deU'«Harvard business club». 

ROBERTO CAROLLO 

ffB MILANO. Giovedì, in noto 
ristorante milanese, Piero Fas­
sino, segreteria nazionale del 
Pei, è ospite di una quarantina 
tra Imprenditori, professioni­
sti, manager, tutti passali per 
l'americana «Harvard business 
schook Di solito gli ospiti si 
chiamano Romiti, De Bene­
detti, Lucchini, eccezioni per 
il cardinal Martini e il sindaca­
lista Benvenuto. Perchè que­
sto strappo al cerimoniale? 
Vuoi vedere che il nostro si­
stema politico comincia a sta­
re stretto anche a molti im­
prenditori? Dove va il Pei 
(questo il titolo vero dell'in­
contro) è un elemento di 
grande interesse per tutti. 

«Caro Fassino, perchè aven­
do voi più volte dissentito sui 
(atti dell'Est non avete com­
piuto prima questa svolta? 
Non crede che abbiate perso 
tempo prezioso7 Risposta: 
•Forse avremmo dovuto (arlo 
subito dopo il successo alle 
elezioni europee, tuttavia la 
nostra scelto non nasce oggi. 

viene da una lunga incubazio­
ne. A Praga, nel '68, non at­
tendemmo 1 carri armati per 
assumere quelle posizioni, e 
da allora i nostri giudizi sono 
stati sempre più netti. Anche I 
rapporti con l'Intemazionale 
socialista non nascono ora». 

Altra domanda: "Voi dite 
che Yalta è saltata. Ci può 
spiegare perchè?». Risposta: 
•Per diversi motivi: per l'esau­
rirsi dei modelli politici ad Est 
e la pcrestroika. per la crisi 
della leadership degli Usa in 
Europa e i processi di autono­
mia del vecchio continente, 
ma anche grazie al latto che 
la sinistra europea non si è 
mai rassegnata ai blocchi. Og­
gi esiste un altro rischio: che 
tutte le energie vengano assor­
bite in una dimensione euro­
centrica impedendo di vedere 
l'acutizzarsi delle contraddi­
zioni tra Nord e Sud». -

•Fassino, giorni la il Corriere 
parlava di intellettuali che di­
fendono un comunismo che 
non c'è mai stato. Lei mi sem­

bra uno di questi. Non è (orse 
sul nome II dibattilo vero?», Ri­
sposta: «No. il nome è una 
conseguenza, il dibattito è sul­
la possibilità di dar vita a una 
nuova grande sinistra. Del re- , 
sto, che cosa avrei difeso? Ho 
parlato di novità...» «SI, ma 
non si vedono...» «Vuol dire 
che slamo ancora troppo ri­
piegati su noi stessi? Guardi 
che non è cosi. Certo discute­
re in un partito con un milio­
ne e 400mlla iscritti non è una 
cosa semplice, ma discutendo 
tra noi stiamo parlando anche 
al paese». 

E ancora. «Fassino, lei parla 
di democrazia come valore 
supremo, ma anche il model­
lo liberaldemocratico si è usu­
rato, per lo meno è superato 
lo schema Einaudi — De Ga-
speri — Togliatti che ha dato 
vita alla consociazione. Dun­
que lorse per il Pei si tratta 
non più solo di difendere gli 
interessi negletti, ma di cam­
biare le regole del gioco». 
«Agire sulle regole del gioco. 
SI, c'è stato un ritardo a sini­
stra nel vedere la sclerosi del 
sistema politico. Ed è qui il 
salto di cultura del Pel in que­
sti ultimi due anni, non a caso 
abbiamo assunto con forza II 
problema della ritorma Istitu­
zionale. Proprio per cambiare 
le Tegole e sbloccare il siste­
ma politico vogliamo mettere 
il Pei a disposizione di tulle le 
forze di cambiamento che 
non si sentono rappresentate». 

Qualcuno richiama anche 
gli interrogativi posti da In­

Piero Fassino 

grao. «A chi, a quali culture 
guardate?» Risposta: «C'è un 
vizio storico nella sinistra ita­
liana che consiste nel pensare 
di poter (are da soli. Un errore 
che abbiamo compiuto noi 
negli anni 75-77, e che hanno 
compiuto i socialisti nei primi 
anni '80. Il fatto è che la sini­
stra In Italia 6 molto ampia, va 
da noi alle forze socialiste e 
socialdemocratiche, alla cul­
tura azionista che si richiama 
a Gobetti, alla miglior tradizio­
ne repubblicana e radicale, 
all'ambientalismo, all'intellet­
tualità laica e alla sinistra cat­
tolica. Ecco perchè diciamo 
nuova lase costituente». L'ulti­
ma domanda è su Craxi. «Sara 
anche destabilizzante, ma 
ammetterete che negli ultimi 
anni è stato l'unico elemento 
dinamico*. «SI. ma il suo dina­
mismo poggiava su tre condi­
zioni: ridimensionare la De, 
aggregare Intorno a sé un po­
lo laico, invertire i rapporti di 
forza a sinistra. Nessuna di 
queste si è venlicata e oggi 
Craxi è a corto di strategia». 

Interrogazione socialista 
«On. Andre-otti, ci dica 
se De Mita e Occhetto 
sono stati a cena assieme» 
• i ROMA La replica di De 
Mita è stata: «Sta bene? Chie­
detelo a un medico». Il Pei. in­
vece, ha commentato: è «un 
latto stupefacente e inaudito». 
Sono le reazioni ad una singo­
lare interrogazione con la 
quale, In sintesi, il socialista 
Franco Piro ha chiesto a 
Mamml ed Andrcotti di sapere 
se è vero che Occhetto e De 
Mita sono stati assieme (a 
pranzo? a cena?) a casa del­
l'ex direttore della Rai. Biagio 
Agnes. 

Un pranzo (o una cena), 
ipotizza Pire, con «ministri veri 
e ministri ombra». Obiettivo? 
•Concertare un piano di in­
fluenza - di natura correntlzia 
- sui destini del servizio pub­
blico radiotelevisivo e della 
concessionaria che lo gesti­
sce». Se non (osse slata pre­

sentata davvero, un'interroga­
zione cosi, ci sarebbe da sorri­
dere... 

•L'on Piro - ha spiegato la 
segreteria comunista - lavo-
leggla in modo indecoroso di 
macchinazioni e plani inesi­
stenti. Ma, al di la di questo, 
non si capisce perchè chiami 
in causa il presidente del Con­
siglio e qualsivoglia altro mini­
stro, attribuendo loro non si 
comprende quali poteri. Fa 
venire i brividi l'idea che si 
chiedano interventi dell'ese­
cutivo su cose inventate, e In 
termini che configurano un 
clima da Stato di polizia». Per 
quanto gli riguarda, De Mita 
ha aggiunto: -Ma questa Inter­
rogazione è stata gii presen­
tata? Ed è stata accettata? Se è 
vero bisogna chiamare il me­
dico e la presidenza della Ca­
mera...». 

Intervista di Chiarante 
«Con solo il 60% di sì 
Occhetto dovrà 
ricercare un'intesa col no» 
M ROMA. «Nei congressi che 
si sono finora svolti, si è rac­
colta intomo alla mozione di 
Occhetto una maggioranza 
tutl'altro che travolgente: essa, 
infatti, è di poco supcriore al 
60 per cento del voti. Se le po­
sizioni finali saranno queste 
(o anche di poco migliori per 
Occhetlo) il problema politi­
co del "che lare" si riaprirà 
dopo il congresso». Cosi dice 
Giuseppe Chiarante, firmata­
rio dèlia seconda mozione, in 
un'intervista alla Gazzella di 
Mantova*. 

Per Chiarante «è Infatti pos­
sibile cambiar nome a un par­
tito o decidere di scioglierlo in 
una diversa formazione politi­
ca solo se si ha un consenso 
quasi unamine. Se Invece si 

ha di fronte un'opposizione 
che è pari ad oltre un terzo 
del partito è ragionevole ricer­
care un'Intesa (e cosi mi Im­
magino che (ara Occhetto) at­
torno a una piattaforma che 
possa essere largamente con­
divisa». Chiarante dice che «la 
linea della fase costituente e 
della nuova formazione politi­
ca è priva di una chiara diret­
trice di marcia: è vaga e ambi­
gua perché in essa convivono 
due diverse Ipotesi, che corri­
spondono alle due "anime" 
che compongono lo schiera­
mento che In Comitato cen­
trale ha votato per Occhetto». 
Secondo Chiarante «con uno 
schieramento cosi eterogeneo 
si può anche vincere un con­
gresso: ma sarà assai dilicile 
costruire una politica». 

accenti diversi. Stame, Massi­
mo D'Angelillo, Mariucci, che 
conclude invitando il segreta­
rio del Pei a «non annacquare 
la forza della proposta per il 
pur nobile scopo di raccoglie­
re qualche voto in più al con­
gresso». 

Come sarà la «fase costi­
tuente»? «Qualcuno — dice 
Occhetto pensando all'inter­
vento di Chiarante sulla Tribu­
na congressuale ùc\X Unità — 
pensa a ipotesi lederativc, ad 
una possibile mediazione». 
Ma la questione è un'altra: «La 
discussione sulle caratteristi­
che ideali, organizzative, pro­
grammatiche della nuova for­
mazione politica — cui tutti 1 
comunisti parteciperanno — 
può avvenire soliamo se II 
congresso deciderà di aprire 
la fase costituente». Insomma, 
fa capire Occhetto, una me­
diazione in qualche misura «di 
vertice», prima del congresso 
e dopo la presentazione e la 
discussione di mozioni assai 
esplicite sul quesito che sta al­
la base del congresso stesso, 
vanificherebbe il processo de­
mocratico che si è aperto nel 
Pei e che Occhetto rivendica' 
come un merito non seconda­
rio della sua proposta. 

Occhetto si dice convinto 
che «qualcosa è già cambiato 
in un partito che ha sempre 

saputo cambiare». Oggi, ag­
giunge, «ci aspetta il salto più 
impegnativo, al di là del co­
munismo storico». Sottolinea 
l'aggettivo storico, il segretario 
del Pei. E precisa: «Il comuni­
smo ideale appartiene alla co­
scienza individuale di ciascu­
no di noi. Ma il comunismo 
storico no, ha un volto molto 
concreto». Ciò non significa 
archiviare le «domande» cui 
quell'esperienza ha pur tenta­
to di offrire risposte: «Se cosi 
fosse — dice Occhetto — non 
esisterebbe più la sinistra». Ma 
non significa neppure soste­
nere che non c'è alcun rap­
porto fra il Pei e la vicenda 
che si è aperta con la Rivolu­
zione d'Ottobre. La nuova cul­
tura politica cui s'affaccia il 
Pel — e che ha trovato una 
prima tappa nel 18 Congresso 
— vede nella «democratizza­
zione permanente» It suo asse: 
«Non c'è più un "fine della 
storia", un assoluto cui tende­
re — conclude Occhetto — 
C'è invece un piano di valori 
che orienta le risposte che di 
volta in volta, e continuamen­
te, dobbiamo dare alle con­
traddizioni nuove che si apro­
no, In un processo di demo­
cratizzazione che non ha me­
te ultime e che definisce il no­
stro essere forza di trasforma­
zione». 

Pietro Ingrao a Cosenza 
«Nella politica estera 
italiana va rotta 
una pratica consociativa» 
• i COSENZA. Pietro Ingrao 
auspica che si rompa una 
•pratica consociativa» nella 
politica esten italiana. E giu­
dica mature» un «atto limiate-, 
mie» dell'Italia- contro la co­
struzione della base di FI 6 a 
Crotone. 

•La vera sfida che sta di 
fronte a tutte le forze di sini­
stra e di progresso in Italia ed 
in Europa è la lotta per il di­
sarmo, per la quale mobilitare 
masse di donne e di uomini in 
tutti i paesi». Cosi si è espresso 
Pietro Ingrao, firmatario della 
seconda mozione, presentan­
do giovedì sera a Cosenza II 
documento congressuale sot­
toscritto anche da Natta e Tor-
torcila. Si tratta di «passare 
dalla politica di coesistenza e 
di equilibrio militare tra I bloc­
chi alla lotta per lo smantella­
mento dei blocchi e dei patti 
militari. Per questo bisogna 
rompere una pratica conso­
ciativa rispetto alla politica 
estera del nostro paese». 

•Occorre sviluppare anche 
qui un movimento di massa, 
anche nella forma dello scio­
pero politico, per (are avanza­
re scelte di disarmo, ridurre le 
spese militari e destinare le ri­
sorse a fini civili, mobilitare i 
Comuni e le Regioni per crea­
re aree di territono denuclea-
nzzato. Ma innanzitutto è ne­
cessaria - ha insistito Pietro 
Ingrao - un ampia e larga mo­

bilitazione che coinvolga, a 
fianco al movimento pacifista, 
tutto II Pei nazionale nella lot­
ta contro gli F16». 

Per Ingrao «è tempo di chie­
dere -un 'atto unilaterale dei-
nostro paese contro la costru­
zione della base di Crotone». 

Soffermandosi sui temi del 
partilo, Ingrao ha detto che 
•bisogna ripensare profonda­
mente la forma partito. Rom­
pere la struttura gerarchica e 
piramidale, costruita su scelte 
fatte sempre più in vertici ri­
stretti, e sostituire a questa 
struttura una forma democra­
tica e un flusso continuo e cir­
colare di decisioni dal basso, 
è la condizione per dare peso 
e potere - ha affermato il pre­
sentatore della mozione "Per 
un vero rinnovamento del Pei 
e della sinistra" - reale agli 
Iscritti e ai militanti del Partito 
comunista». 

Ingrao si è soffermato an­
che sul movimento degli stu­
denti universitari, affermando 
che «soprattutto per il Mezzo­
giorno questo movimento 
esprime l'esigenza di una più 
forte criticità verso I processi 
di modernizzazione capitali­
sta di questi anni. È proprio 
dal Sud che va rilanciata una 
coerente lotta per la riforma 
dei processi formativi in rap­
porto ad una nuova qualità 
dello sviluppo che porti al 
Mezzogiorno lavoro e libertà-. 

Aldo Tortorella a Pisa 
«Si è diviso il partito 
mentre il paese è sotto 
un attacco conservatore» 
• i PISA. «Occorre oggi una 
mobilitazione eccezionale per 
affermare i valori della demo­
crazia contro la grave stretta 
conservatrice che è in atto», 
ha aperto cosi 11 suo interven­
to Aldo Tortorella Ieri a Pisa 
per presentare la seconda 
mozione. «Non bisogna essere 
catastrofici. Ma non si può na­
scondere una realtà grave. 
Purtroppo la proposta di 
stemperare il Pei In una lm-
precisata "nuova formazione 
politica" non ha prodotto esiti 
positivi. Il Pel - ha detto anco­
ra Tortorella - è stato diviso 
mentre si accentua la pressio­
ne delle forze conservatrici e 
reazionarie: Berlusconi trion­
fa, la giunta Orlando viene fat­
ta cadere, un attacco grave si 
manifesta contro II Parlamen­
to. La reazione della sinistra 

de, di cui attendiamo di vede­
re gli sviluppi, è quella di chi è 
ormai messo in un angolo». 
Dunque, «era necessario unire 
le forze del maggior partito di 
opposizione del paese e non 
già improvvisamente separar­
le». 

•Non vi sarà nessuno sboc­
co della situazione politica 
senza iniziative, ancora trop­
po scarse, per la difesa della 
democrazia. Non giova - ha 
insistito Tortorella - la faziosi­
tà che si dimostra e persino il 
settarismo verso i compagni 
che nel partito difendono le 
ragioni di un vero rinnova­
mento. Tutte le energie vanno 
usate per Impedire che si pos­
sa usare delle difficoltà dei co­
munisti contro i lavoratori ita­
liani». 

La sezione -Clarini Mercandtno» di 
Tonno Luccnto porge sentite con­
doglianze al compagno Enrico To-
razza per la morte del suo caro pa­
p i 

CARLO 
Sottoscrive 
Torino, 27 gennaio 1990 

I compagni della 37" sezione del Pei 
espnmono le più sentite condo­
glianze al compagno Giovanni Batti­
sta V'arcuo per la scomparvi del Ira-
tello ugyy 

Sottoscrive per IVnilù. 
Torino, 27 gennaio 1990 

27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 
Ricordo di un uomo onesto, coeren­
te, comunista. 
Bologna, 27 gennaio 1990 

Le famiglie Malagugmi e Alberti an­
nunciano la morte di 

ELENA DE SILVESTRI 
MAIACUGINI 

La sepoltura avverrà sabato 27 gen­
naio alle ore 10 presso il cimitero di 
Pavia. 
Milano, 27 gennaio 1990 

Bianca. Silvia e Jacopo Malaguglni 
ricordano con molto alletto la non-

"a ELENA MAUCUCINI 
custode delle memorie di un seco­
lo di vita da lei fiera mente vissute ac­
canto al suo compagno Alcide Ma­
laguglni, condividendone l'impe­
gno anlifosciala e gli ideati di liber­
tà. 
Milano, 27 gennaio 1990 

Marina, Marco e Luca Alberti, con 
Anna, Cristian e Andrea ricordano 
con tanto alleno la nonna 

ELENA MALACUCINI 
Milano, 27 gennaio 1990 

Da un mese ci ho lasciato 
WILMA ALESSANDRA LORENZI 
femminista e comunista Le sue 
amiche e compagne nella pratica 
politica delle donne non potranno 
dimenticare la sua wla « il suo co­
raggio. 
Milano, 27 gennaio 1990 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
della compagna 

RINA VECCHI 
II monto Romolo Valter! e I figli Cue-
nna, Carla, Giuliana e Giuliano con 
i cognati tutti sottosenvono in sua 
memoria per l'Unità. 
Monealleri. 27 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

PINA TANSINI 
la sezione Pei Temobo/Bicocca la 
ricorda quale Infaticabile diffusore 
àeWUnllà davanti alla fabbrica e ne 
onora la memoria sottoscrivendo 
per II giornale. 
Milano, 27 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della mor­
te di 

GIOACCHINO RASPINI 
compagno e magistrato, la moglie, I 
figli e I nipoti tutu lo ricordano con 
immutato amore. 
Roma, 27 gennaio 1990 

Edda e Piero Quagllerlnl ricordano 

ETTORE QUACUERINI 
militante del Pei e ganbaldino di 
Spagna, nel 37° anniversario della 
mone. Sottoscrivono per l'Unii*. 
Roma, 27 gennaio 1990 

I comunisti di Casal Bertone al uni­
scono al dolore del compagno 
Cuozzo, segretario della Sezione, 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
e sono vicini ai tamllian tutti. 
Roma. 27 gennaio 1990 

27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 
Ricordo di un uomo onesto, coeren­
te, comunista. 
Bologna. 27 gennaio 1990 

Spartaco e Roberto a 3 anni dalla 
morte del padre 

FRANCO RAPARELU 
e a due rqpsi dalla scomparsa della 
madre 

MADDALENA ACCORIMI, 
li vogliono ricordare e nngrjziano 
coloro che con la loro sondartela 
hanno allevialo it loro doloro. 
Roma, 27 gennaio 1990 

Nel secondo anniversario della mor­
te di 

GIOACCHINO RASPINI 
compagno e magistrato, la moglie, I 
figli e I nipoti rutti lo ricordano con 
immutato amore. 
Roma, 27 gennaio 19W 

Edda e Piero Quagllerlnl ncordano 

ETTORE QUAGUERINI 
militante del Pei e ganbaldino di 
Spagna, nel 37» anniversario della • 
morte. Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 27 gennaio 1990 

I comunisti di Casal Bertone ti uni­
scono al dolore del compagno 
Cuozzo. segrelano della Sezione. 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
e sono vicini al familiari tutti. 
Roma, 27 gennaio 1990 

27/1/1987 27/1/1990 

FRANCO RAPARELU 
' Ricordodiunuomoonesto,coeren­

te, comunista. 
Bologna. 27 gennaio 1990 

Spartaco e Roberto a 3 anni dalla 
morte del padre 

FRANCO RAPARELU 
e a due mesi dalla scomparsa della 
madre 

MADDALENA ACCORINTI 
li vogliono ricordare e ringraziano 
coloro che con la loro solidarietà 
hanno alleviato il loro doloro. 
Roma, 27 gennaio 1990 

. S("w'à'V''"«rJ*' 

Aldo Tozzctti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

praentazione di Giovanni Berlinguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

all'abitazione, per i ferviti, per il territorio. 

• Vjru" Lire X 000 

f 
? informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1990 % 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 1° 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser­
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uf f ici postali o • con le commissioni d'uso -
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga­
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im­
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an­
cora pervenuto. 

SIP 
.-, Società Italiana per itietciih 
vi delle ìelecomunieaiionip.a. „s^ 
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Gestione speciale Vitattiva 
Comr»o»l«lone degli Invcsttmenili 

Ciiieitorif di attività ni 30 /00 /1089 • 1 3 1 U l»nt> 

turili t'mt'NH (Lillo M.IKJ 
Oblilif^i/inlil iinlin.uti' iljlr.i 
l..;.ili' 

L "U.«7«).r.iMi.mMi 
L. 121 'IT," lll.l.H»" 
I. 214 IMI.."ibi !(,", 

L. ilj H70.E0U.0fl(l 
1. 122 1.15 172 OH, 
!.. 21.r>.00<;.072.04t> 

41.19 
->l..M 

100,00 

Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 
ConiponUtone degli Investimenti: 

Categorie «Il UHM'» ul 30/00/1081) 

Titilli rfflt'Mil fllllln Stimi L. 34.7IVI 550.000 61,28 
(MililiKiixHinninliiuiiiviiiilune L. 21.'Hl.-,.'JOO.0O0 ,ì«,72 
•I,,lult- !.. 5C.775.450.0O0 100.00 

al 3 1 / 1 2 / 1 0 8 0 

34.7U9.550.CIO0 51,71 
32.485.900,000 40,29 
67.273.450.000 100,00 

ft Gestione speciale Unicasa 
Composizione degli InveMlmeniu 

Categorie di attività «I 30/00/19B9 Bl 3 ' / 1 3 / 1 9 8 9 _ 
Titoli emessi dallo Stato 
ObbhgaBloni ordinarie Italiane 
Totale 

1.638 970 000 
3.500,000.000 
7.15S.970.0O0 

23,17 
76,83 

100,00 

L. 1C38 970.000 23,17 
L. J.500.000.000 76,83 
1_ 7.158.970.000 100,00 

Pubbllrutaiw «I irmi dilli ctrrolare ISVAP N. 71 del M.3.108T 

•iliillll iiiiHiiiiinii 6 l'Unità 
Sabato 
27 gennaio 1990 
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